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1. PREMESSA 

Il Fondo di previdenza per il personale appartenente ai ruoli ispettori, 
sovrintendenti e appuntati e finanzieri è un Ente avente personalità giuridica 
che ha, tra l’altro, la facoltà di concedere prestiti ai propri iscritti1. 

Il presente regolamento disciplina la concessione diretta di piccoli prestiti, nel 
rispetto, in quanto compatibili, sia delle disposizioni contenute nel regio-decreto 
legge 5 luglio 1934, n. 11872, nel decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1950, n. 1803, nel decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 
1950, n. 8954 sia delle indicazioni contemplate in materia dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato (Circolari nn. 30/RGS/2011 e 2/RGS/2015) nonché dal Comando 
Generale della Guardia di Finanza - VI Reparto - Ufficio Trattamento 
Economico (Circolare n. 371158 in data 7 dicembre 2016). 

Allo scopo di assicurare agli iscritti al Fondo di previdenza per il personale 
appartenente ai ruoli ispettori, sovrintendenti e appuntati e finanzieri adeguate 
misure in termini di efficienza, efficacia ed economicità, in analogia a quanto 
innovato anche dalla Cassa Ufficiali, questo Ente di previdenza ha proceduto ad 
una rivisitazione della disciplina, fondata sui principi di: 

a. ampliamento: 

(1) della platea soggettiva, consentendo l’accesso al credito dopo quattro 
anni dall’iscrizione; 

(2) degli importi concedibili, prevedendo la possibilità di erogare somme più 
consistenti rispetto al passato; 

(3) dei tempi di rimborso dei prestiti, che potrà avvenire scegliendo 
l’opzione ritenuta più vantaggiosa, sino ad un massimo di 60 rate; 

b. rimodulazione: 

(1) del Tasso Annuo Nominale (T.A.N.), che passa dal precedente 3,50% al 
3,20%, continuando ad essere calcolato con il metodo “mensile a 
scalare”; 

(2) dei tempi afferenti all’intera procedura di concessione, grazie ad una 
specifica applicazione informatica a cui sarà possibile accedere 
seguendo le istruzioni di cui al relativo “Manuale Utente” allegato.  

Nell’ambito del delineato quadro giuridico, in un’ottica di miglioramento delle 
precedenti condizioni attuate nonché di ulteriore razionalizzazione delle 
procedure di concessione dei prestiti, il Commissario straordinario del Fondo di 

                                                           
1 A mente dell’art. 2, primo comma, della legge 30 novembre 1961, n. 1326, recante “Modificazioni alle 
disposizioni sulla Cassa ufficiali e sul Fondo di previdenza per sottufficiali, appuntati e finanzieri della 
Guardia di Finanza”, “al Fondo di previdenza…è iscritto d’ufficio il personale appartenente al ruolo 
finanzieri ed appuntati … ed i sottufficiali in servizio permanente …, all’atto della nomina…”. 
2 «Provvedimenti per la regia Guardia di finanza». 
3 «Approvazione del testo unico delle leggi concernenti il sequestro, il pignoramento e la cessione 
degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti dalle Pubbliche Amministrazioni». 
4 «Approvazione del nuovo regolamento per l'esecuzione del nuovo testo unico delle leggi concernenti 
il sequestro, il pignoramento e la cessione degli stipendi, salari e pensioni dei dipendenti dalle 
pubbliche Amministrazioni». 
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previdenza, con propria determinazione n. 375463 datata 17 dicembre 2018, 
ha proceduto all’approvazione del presente Regolamento, a decorrere dal 1° 
febbraio 2019, per l’esercizio del credito agli iscritti al Fondo di previdenza per 
il personale appartenente ai ruoli ispettori, sovrintendenti e appuntati e 
finanzieri. 

 

2. FINALITÀ DEL PICCOLO PRESTITO 

Il Fondo di previdenza, come rilevabile dal sito web istituzionale5, è un Ente 
avente personalità giuridica di diritto pubblico che eroga un premio di 
previdenza all’atto del congedo e ha facoltà di concedere, con finalità 
assistenziale, prestiti al personale in servizio. 

Al Fondo di previdenza è iscritto d’ufficio il personale appartenente ai ruoli 
I.S.A.F. del Corpo in servizio permanente, al quale viene applicata una 
trattenuta mensile pari al 2% dell’80% dello stipendio lordo percepito6. 

 

3. ACCESSO AL PICCOLO PRESTITO 

a. Requisiti, misura e durata 

Per poter accedere al piccolo prestito è necessaria l’iscrizione al Fondo di 
previdenza nella posizione di Servizio Permanente Effettivo (S.P.E.)7. 

La misura e la durata dei piccoli prestiti sono indicati nell’allegata tabella 
“A”. 

Il militare richiedente ha la facoltà di accedere a tutte le soluzioni riportate 
nella citata tabella “A”, già maturate in relazione ai relativi anni di iscrizione 
al Fondo di previdenza. 

 

b. Ritenute e condizioni 

Sul singolo prestito sono applicate unicamente le seguenti trattenute, 
prelevate al momento della relativa erogazione: 

(1) 3,20%, quale interesse a tasso annuo nominale, calcolato con il metodo 
“mensile a scalare”; 

(2) 0,30% a titolo di fondo di garanzia per l’intera durata 
dell’ammortamento del prestito. 

 

c. Istruttoria e limiti 

L’istanza è trattata mediante il canale informatico come specificato nel 

                                                           
5 Il sito del Fondo di previdenza è raggiungibile al seguente indirizzo: http://fondoprevidenza.gdf.it/.  
6 Ai sensi dell’art. 2, terzo comma, della citata legge n. 1326/1961: “I sottufficiali e i militari di truppa 
…sono tenuti a versare al Fondo il contributo stabilito dall’art. 3 della legge 12 dicembre 1955, n. 512”, 
consistente in una trattenuta mensile pari al “2 per cento sullo stipendio, intero o ridotto, che 
percepiscono, considerato in ragione dell’ottanta per cento”. 
7 Il militare collocato in aspettativa non è da considerarsi in S.P.E. e pertanto non può presentare 
l’istanza di prestito finché non riassume tale stato (S.P.E.), (art. 875, D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66). 

http://fondoprevidenza.gdf.it/
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manuale tecnico elaborato dalla Direzione Telematica del Comando 
Generale della Guardia di finanza, cui si rinvia per le specifiche fasi.  

In ogni caso non è possibile la presentazione di un’istanza che abbia, quale 
termine temporale previsto per l’ammortamento del prestito, una data 
posteriore al collocamento in congedo. 

Il Fondo di previdenza si riserva la facoltà di ridurre o negare l’importo 
erogato in presenza di motivi ostativi emersi durante la procedura. La 
rimodulazione dell’importo sarà preventivamente comunicata all’interessato 
sulla base di quanto deliberato al riguardo dal Consiglio di Amministrazione. 

 

4. PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA 

Una volta caricata con le modalità previste dal “Manuale Utente” la domanda 
dovrà essere stampata e sottoscritta dal militare, allegando alla stessa una copia 
del cedolino paga, nonché autenticata dal Superiore diretto da cui dipende il 
richiedente, quale titolare di incarico di comando di articolazione ordinativamente 
prevista8 ovvero dal Comandante interinale9, il quale avrà cura di conservare la 
medesima agli atti per eventuali future necessità di carattere amministrativo. 

La Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale - Sezione 
Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza, al fine di corrispondere ad 
esigenze di documentazione legale, potrà richiedere in qualsiasi momento l’invio 
dell’originale della domanda autenticata. 

In tale contesto e tenuto conto delle puntuali indicazioni esplicitate al riguardo 
nel più volte citato “Manuale Utente”, assume particolare rilevanza: 

a. l’indicazione corretta dell’indirizzo e-mail relativo al diretto Superiore da 
parte del militare istante, così come individuato in precedenza e nella nota n. 
8; 

b. il rispetto del limite temporale concesso al Superiore diretto per esprimere il 
proprio parere con riguardo all’istanza formulata dal militare dipendente, 
secondo le modalità meglio descritte nel relativo “Manuale Utente”; 

c. l’esigenza da parte del superiore diretto di formalizzare tempestivamente 
con separata trattazione, mediante il sistema cifrato “RMS”, inviata 
esclusivamente alla  Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione 
Sociale - Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza, gli 
eventuali motivi ostativi10 che impediscono la formulazione di un parere 
favorevole in relazione alla singola istanza. 

                                                           
8 Es: l’Ispettore o il Sovrintendente Capo Drappello dovrà farsi autenticare l’istanza dal Comandante di 
Sezione; l’Ispettore Capo Sezione dovrà farsi autenticare l’istanza dal Capo Ufficio ovvero dal 
Comandante equipollente, il personale dipendente di un Drappello o di una Sezione dovrà farsi 
autenticare l’istanza dal proprio Comandante di Drappello o di Sezione, l’Ispettore Comandante di 
Tenenza dal proprio Comandante di Compagnia o di Gruppo, ecc. 
9 Il Comandante “interinale” è invece l’ufficiale (ovvero ispettore) che, indipendentemente dal grado 

rivestito, regge un comando/ufficio in occasione di temporanea assenza del titolare. 
10 Art. 19, lettera g), D.P.R. 28 luglio 1950, n. 895, il quale prevede che non siano in corso, né previsti, 
provvedimenti che possano avere per effetto la cessazione o la diminuzione anche temporanea dello 
stipendio o del salario. 
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Il Superiore diretto dovrà comunicare alla Direzione Enti Previdenziali, 
Assistenziali e Protezione Sociale, con le modalità meglio descritte nel relativo 
“Manuale tecnico”: 

- entro 3 giorni lavorativi, il proprio parere positivo circa l’accoglimento 
dell’istanza ovvero la sussistenza di cause ostative al suddetto 
accoglimento; 

- in caso di presenza di motivi ostativi, entro i successivi 4 giorni lavorativi, 
con modalità che garantiscano la riservatezza dei dati (sistema “RMS”), gli 
elementi di dettaglio circa la presenza, a carico del richiedente, di 
procedimenti in corso da cui possano derivare, anche in astratto, la 
cessazione o la diminuzione, anche temporanea, dello stipendio in 
godimento, tale da pregiudicare il prelievo della quota in ammortamento da 
parte del Fondo di previdenza. 

Qualora il richiedente intenda avvalersi del disposto di cui agli artt. 70 del 
D.P.R. n. 180/1950 e 66 del D.P.R. n. 895/1950, la domanda, una volta caricata 
sul sistema informatico, dovrà essere: 

d. integrata “cartolarmente” con la dichiarazione recante le motivazioni del 
particolare stato di necessità, comprovato da idonea documentazione (fac-
simile in allegato C), e del parere di merito del Superiore diretto11 (fac-simile 
di “relazione valutativa” in allegato D); 

e. inviata, con sistema cifrato “RMS” (fac-simile in allegato E), unitamente ai 
documenti di cui alla precedente lett. d. al Centro Informatico Amministrativo 
Nazionale (C.I.A.N.) e, per conoscenza, alla Direzione Enti Previdenziali, 
Assistenziali e Protezione Sociale. 

Il Fondo di previdenza, al fine di tutelare l’equilibrio finanziario del richiedente, 
non concede il prestito quando il totale delle ritenute, sommato alla rata di 
prestito richiesta: 

f. in presenza di almeno una trattenuta derivante da atto esecutivo o da 
sentenza, superi il 50% dell’importo del quinto cedibile moltiplicato per 5; 

g. superi in ogni caso il 50% del trattamento economico percepito.  

Ai fini dell’accoglimento dell’istanza, la Direzione Enti Previdenziali, 
Assistenziali e Protezione Sociale - Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e 
Fondo di Previdenza, per ciascuna pratica in trattazione, verifica: 

h. i dati dal database della Direzione per eventuali prestiti in corso; 

i. presso il C.I.A.N., l’esistenza o meno di altri finanziamenti in fase di 
istruttoria che potrebbero pregiudicare il “superamento del doppio del quinto” 
nonché eventuali risultanze di notifiche inerenti atti esecutivi incidenti sul 
trattamento economico; 

j. se il citato C.I.A.N. abbia concesso o meno l’assenso in relazione alla 
eventuale presentazione di richiesta ex art. 70 della Legge n. 180/50.  

Qualora le trattazioni in esame pervengano incomplete o irregolari, questo Ente 
previdenziale richiede la necessaria integrazione tramite la casella di posta 
elettronica dedicata PrestitiFondoPrevidenza@gdf.it, direttamente 

                                                           
11 Come definito nella precedente nota 8. 

mailto:PrestitiFondoPrevidenza@gdf.it
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all’interessato. 

Il mancato riscontro entro i termini indicati nella sopraindicata e-mail 
determinerà l’archiviazione dell’istanza da parte del Fondo di previdenza, che 
ne darà comunicazione - tramite posta elettronica certificata - al militare 
interessato e ai reparti competenti12. 

La Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale, ultimata 
l’istruttoria, sottopone la trattazione al Consiglio di amministrazione del Fondo di 
previdenza e, per esso, al membro del Consiglio delegato a firmare i prospetti di 
liquidazione e di concessione. 

Quest’ultimo, tenuto conto delle verifiche svolte, approva la concessione del 
prestito apponendo la propria firma. 

Ad approvazione avvenuta, la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale valida l’istanza e procede all’erogazione del prestito 
secondo le modalità di seguito riportate. Dell’approvazione è data 
comunicazione al richiedente attraverso posta elettronica certificata. 

Le procedure di dettaglio che devono essere osservate per la corretta 
presentazione dell’istanza ed il contestuale caricamento della medesima 
sull’applicativo informatico all’uopo predisposto, sono state meglio descritte 
come già accennato, nel “Manuale “Utente” predisposto dalla Direzione 
Telematica del Comando Generale della Guardia di finanza, cui si rinvia 
integralmente. 

 

5. PRECISAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  

L’interessato, all’atto della compilazione della domanda13 di prestito online 
(allegato “B”), dovrà porre particolare attenzione nell’indicazione dei seguenti 
elementi: 
a. indirizzo mail istituzionale del Superiore diretto; 
b. quinto cedibile, rinvenibile dal cedolino dello stipendio rilasciato da 

“NOIPA”, con la specificazione del mese di riferimento; 
c. altre ritenute14 che incidono sul trattamento economico oltre quelle già 

trattenute in busta paga e non rilevate in automatico dal sistema “NOIPA”. 

Inoltre, si segnala che durante la compilazione della domanda di prestito online, 
il sistema procede al blocco informatico delle operazioni di caricamento, 
fornendo il seguente avviso: «i dati inseriti, in base all’importo richiesto e/o alle 
rate di ammortamento previste, non consentono di erogare il prestito; si prega il 
richiedente di rimodulare tali dati importo/numero delle rate».  

                                                           
12 Reparto da cui il militare dipende. 
13 I militari che per qualsiasi ragione si trovino in servizio in territorio estero ovvero presso altre 
Pubbliche amministrazioni e siano impossibilitati ad accedere a “IRIDE”, alla pagina web dedicata, 
possono utilizzare gli allegati indicati al paragrafo 8 in relazione alle specifiche richieste di prestito. 
L’istanza sarà presentata presso il rispettivo Ente amministrativo di competenza. 
14 Es: rata di mutuo cointestato: da indicare la parte che effettivamente risulta a carico del militare 
richiedente il prestito (es. 50%); pertanto, dovrà essere indicata l’intera rata del mutuo, anche se 
cointestato, nel caso in cui - ad esempio - il coniuge cointestatario non disponga di autonome fonti 
reddituali e, quindi, l’onere venga di fatto a gravare interamente sullo stipendio del militare. Assegno al 
coniuge per alimenti; altri prestiti c.d. “fuori busta”; rate per acquisti con carte di credito, ecc.. 
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In tal caso il militare dovrà procedere pertanto alla rimodulazione della richiesta 
del prestito, contraendo l’importo richiesto ovvero incrementando il periodo di 
ammortamento del prestito stesso allo scopo evidente di limitare anche con tale 
mezzo l’incidenza della rata sul complessivo stipendio, affinché il sistema 
consenta la prosecuzione e il completamento delle operazioni di presentazione 
dell’istanza.  

Al riguardo si rammenta che la suddetta rimodulazione deve consentire di 
ricondurre la rata a un importo pari o inferiore al 50% della disponibilità 
stipendiale.   

 

6. ADEMPIMENTI DI COMPETENZA DEL C.I.A.N. 

A seguito del caricamento della domanda di prestito, attraverso l’applicazione 

delle istanze online, la stessa sarà visibile immediatamente anche al Centro 

Informatico Amministrativo Nazionale. 

Conseguentemente il C.I.A.N. dovrà comunicare quanto prima, 

tendenzialmente entro 12 giorni dalla data in cui l’istanza del richiedente è 

resa visibile dal sistema, gli elementi di propria pertinenza, secondo le modalità 

meglio descritte nel relativo “Manuale tecnico” e in particolare: 

a. il parere positivo circa l’accoglimento dell’istanza per l’erogazione del 
prestito; 

b. l’esistenza o meno di altri finanziamenti in quel momento, in fase di 
istruttoria, che potrebbero pregiudicare il “superamento del doppio del 
quinto”, in quanto non ancora inseriti nelle trattenute stipendiali dal sistema 
“NOIPA”; 

c. eventuali risultanze di notifiche inerenti atti esecutivi incidenti sul trattamento 
economico del richiedente; 

d. l’assenso in relazione alla eventuale presentazione di richiesta ex art. 70 
della Legge n. 180/50.  

 

7. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL PRESTITO 

Sotto un profilo amministrativo contabile, il Fondo di previdenza, in sede di 
bilancio di previsione annuale, individua le risorse economiche da destinare alla 
concessione dei piccoli prestiti, tenuto conto delle istanze pervenute nei tre anni 
precedenti e dell’ammontare complessivo degli importi annualmente concessi in 
prestito. 

Il Fondo di previdenza si riserva in qualsiasi momento la facoltà di modificare 
l’entità degli stanziamenti da impiegare per la concessione di prestiti, sulla base 
delle entrate complessivamente disponibili e della necessità di garantire 
prioritariamente la puntuale erogazione del premio di previdenza all’atto del 
collocamento in quiescenza dei militari iscritti, da considerarsi quale finalità 
prevalente su qualsivoglia ulteriore attività gestionale posta in essere dal Fondo, 
in conformità alla legge istitutiva. 
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Le risorse sono distribuite per trimestri, così come segue: 

a. 1° trimestre - gennaio, febbraio, marzo; 

b. 2° trimestre - aprile, maggio, giugno; 

c. 3° trimestre - luglio, agosto, settembre; 

d. 4° trimestre - ottobre, novembre, dicembre. 

Le istanze, a seconda della data di invio, saranno tempestivamente valutate e, 
nel caso di accoglimento, consentiranno l’erogazione del relativo prestito in 
tempi quanto più possibile contenuti. Si evidenzia, tuttavia, che la compiuta 
definizione dell’istanza potrà essere suscettibile di rinvio temporale, 
orientativamente entro il mese successivo a quello della richiesta, al verificarsi 
dell’esaurimento dello stanziamento destinato alla concessione dei prestiti per il 
trimestre in cui è pervenuta la richiesta. In tale circostanza, la relativa istanza è 
presa in considerazione, con priorità, con quelle pervenute nel trimestre 
successivo. 

Nella circostanza in cui le istanze risultino incomplete o rendano necessario 
l’invio di documentazione integrativa, queste saranno inserite nel trimestre nel 
quale tutta la citata documentazione integrativa sarà interamente pervenuta. 

A seguito dell’accoglimento dell’istanza, il Fondo di previdenza provvederà 
all’erogazione della somma richiesta tramite bonifico con accredito sul conto 
corrente indicato dall’istante sul portale “NOIPA”.  

Dell’avvenuto accoglimento, come anticipato, verrà fornita notizia al richiedente 
tramite posta elettronica certificata. 

Le medesime modalità di comunicazione saranno utilizzate anche in caso di 
non accoglimento della richiesta di erogazione del piccolo prestito. 

Il Consiglio di amministrazione del Fondo di previdenza si riserva la facoltà di 
negare ovvero sospendere in qualunque momento la procedura di concessione 
o l’erogazione del prestito, dandone comunicazione agli iscritti. 

 

8. INVIO E CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE CLASSIFICATA 

L’invio delle istanze “classificate” presentate dai militari impiegati ai sensi della 
legge 3 agosto 2007, n. 12415, avviene mediante l’uso del protocollo classificato. 
Tale personale avrà cura di utilizzare il fac-simile (allegato F) per la richiesta del 
prestito presentando la stessa presso il Reparto amministrativo competente 
(RETLA dei Reparti Speciali), unitamente al parere positivo o meno del 
Superiore diretto del militare dove presta servizio che sarà consegnato dallo 
stesso in plico sigillato.  

Tale Reparto dovrà: 

a. prendere in carico la domanda presentata con allegata la copia del cedolino 
paga di riferimento e procedere all’autenticazione della firma; 

                                                           
15 Per il personale del Corpo non amministrato dalla Guardia di finanza, la domanda di prestito, 
unitamente a copia dell’ultimo cedolino paga, dovrà essere inoltrata direttamente al Comando 
Generale – Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
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b. inoltrare la domanda con le modalità previste per tale carteggio classificato 
alla Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale (allegato 
“G”); 

c. conservare nel fascicolo personale del richiedente la documentazione 
originale che sarà resa disponibile al Fondo di previdenza ove necessario. 

In caso di trasferimento del militare, la documentazione inerente l’istruttoria per 
la concessione del prestito dovrà essere inviata al nuovo Reparto di 
assegnazione, notiziando per conoscenza questo Ente.  

Qualora il richiedente intenda avvalersi del disposto di cui agli artt. 70 del d.P.R. 
n. 180/1950 e 66 del d.P.R. n. 895/1950, la trattazione “classificata” dovrà 
essere: 

d. integrata con la dichiarazione recante le motivazioni del particolare stato di 
necessità, comprovato da idonea documentazione (fac-simile in allegato “C”), 
e del parere di merito del Superiore diretto (fac-simile di “relazione valutativa” 
in allegato “D”); 

e. inviata, con protocollo “classificato” (fac-simile in allegato “H”), al Centro 
Informatico Amministrativo Nazionale (C.I.A.N.) e, per conoscenza, alla 
Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale. 

 

9. GESTIONE DEL PRESTITO 

a. Ammortamento 

La decorrenza del piano di ammortamento del prestito è stabilita da questo 
Ente. 

L’inserimento della prima rata è effettuato a cura del C.I.A.N. sul portale 
“NoiPA”, consentendo al citato sistema la gestione automatica del rimborso 
delle quote trattenute direttamente al Fondo di previdenza, trovando 
riscontro: 

(1) negli elenchi informatici generati dal sistema “NoiPa” riepilogativi delle 
ritenute extra-erariali aventi codice “CY8”; 

(2) nelle risultanze contabili del c/c intestato al Fondo di previdenza. 

Al fine di evitare criticità nella gestione contabile del Fondo di previdenza, 
ogni eventuale variazione apportata dal C.I.A.N., che comporti una 
riduzione o sospensione della rata, dovrà essere tempestivamente 
comunicata a questo Ente a mezzo della casella di posta elettronica 
PrestitiFondoPrevidenza@gdf.it, specificando i motivi che l’hanno 
determinata e, ove possibile, la data di ripristino della stessa. 

  

b. Rinnovo 

L’interessato può chiedere il rinnovo del prestito in corso a condizione che 

lo stesso sia stato ammortizzato per almeno la metà. 

 

mailto:PrestitiFondoPrevidenza@gdf.it
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c. Estinzione anticipata 

Il prestito in ammortamento può essere estinto dall’interessato in qualsiasi 
momento: 

(1) richiedendo il conteggio estintivo, al netto degli interessi non ancora 
maturati, direttamente al Fondo di previdenza; 

(2) attendendo che la Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e 
Protezione Sociale - Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di 
Previdenza, comunichi il conteggio estintivo all’istante; 

(3) effettuando un unico versamento a saldo sul c/c bancario intestato al 
Fondo di previdenza della Guardia di finanza - IBAN: IT16I 01005 03341 
000000000727 - con la causale “estinzione anticipata prestito n.… 
cognome, nome, matricola meccanografica e codice fiscale”. 

Appurata l’effettiva estinzione anticipata del prestito, il Fondo di previdenza 
richiederà al C.I.A.N. la cessazione della trattenuta sulle competenze 
stipendiali rilasciando, contestualmente, l’attestazione liberatoria 
all’interessato. 

Il militare potrà richiedere un ulteriore finanziamento solo dopo che sia 
trascorso un anno dalla data di estinzione, fatte salve situazioni 
eccezionali, opportunamente documentate, che saranno valutate dal 
Consiglio di amministrazione dell’Ente. 

 

d. Sospensione o riduzione della quota di prestito in ammortamento 

Il sopraggiungere di circostanze da cui possa derivare una variazione, in 
diminuzione, del trattamento economico dell’interessato, può determinare la 
sospensione o la riduzione della quota di ammortamento di un prestito del 
Fondo di previdenza. 

In nessun caso la sospensione può avvenire su richiesta dell’interessato. 

Il mancato o ridotto versamento, tuttavia, non produrrà alcuna penalità e/o 
interessi di mora nei confronti del debitore. È fatto salvo l’obbligo del 
militare di estinguere l’eventuale debito residuo all’atto del congedo. 

 

10. TERMINE DEL PRESTITO  

a. Recupero in sede di liquidazione 

Qualora prima della completa estinzione del prestito in ammortamento 
intervenga la cessazione dal servizio permanente effettivo, il Fondo di 
previdenza provvederà a trattenere una somma pari alla quota di capitale 
residua, al netto degli interessi (senza l’applicazione di alcuna penalità), 
attingendo, nell’ordine, agli emolumenti dovuti a titolo di: 

(1) premio di previdenza e premio aggiuntivo; 

(2) indennità di buonuscita F.A.F.; 



 

Regolamento per la concessione dei piccoli prestiti -  - pagina 13 

(3) trattamento mensile pensionistico I.N.P.S.. 

Nel caso in cui l’interessato non abbia diritto a pensione e non possegga 
altre rendite o disponibilità patrimoniali su cui il Fondo di previdenza possa 
rivalersi, la somma residuale, comprensiva di eventuali spese accessorie, 
verrà assorbita dal Fondo di garanzia.   

 

b. Premorienza 

In caso di decesso del titolare del prestito, questo Ente non procederà al 
recupero del debito. 

La quota di capitale residua, al netto degli interessi, sarà interamente 
assorbita dall’apposito Fondo di garanzia, in modo da non gravare sugli 
eredi, i quali, tuttavia, manterranno il diritto agli emolumenti del Fondo di 
previdenza maturati dal de cuius. 

 

11. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

La domanda di prestito originale sarà conservata nel fascicolo personale del 

richiedente presso il reparto di appartenenza e resa disponibile al Fondo di 

previdenza ove necessario. In caso di trasferimento del militare, la stessa dovrà 

essere inviata al nuovo reparto di assegnazione notiziando per conoscenza 

questo Ente. 

 

12. CONTROVERSIE 

Per eventuali controversie è competente il Foro di Roma. 

 

13. DECORRENZA 

Le presenti disposizioni entrano in vigore dal 1° febbraio 2019. 

 

14. DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Le istanze presentate ai sensi del presente regolamento potranno essere 

avanzate anche da coloro i quali, avendo già in corso di ammortamento un 

prestito concesso dal Fondo di previdenza in base alla circolare n. 157157/17 

datata 22 maggio 2017, abbiano comunque superato la metà del piano di 

ammortamento previsto. Si potrà, pertanto, accedere al rinnovo usufruendo 

delle nuove condizioni, fatta eccezione per coloro che abbiano in corso un 

prestito di importo lordo pari a € 1.992,00, estinguibile in 12 rate. 
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15. ABROGAZIONI 

Dal 31 gennaio 2019 è abrogato il regolamento - edizione 2017, i cui effetti 

sono fatti salvi per i prestiti concessi nella vigenza dello stesso. 

 

16. DIRAMAZIONE 

Il presente regolamento sarà: 

a. diramato a tutti i Comandi e Reparti della Guardia di finanza; 

b. reso visibile sul sito “Iride” del Corpo, attraverso il seguente percorso: 
“Home page - Utilità - Per il personale - Enti previdenziali e assistenziali - 
Prestiti - Prestiti Fondo di previdenza”; 

c. inserito sul sito del Fondo di previdenza al seguente link: 
http://fondoprevidenza.gdf.it/le-attivita-dellente/prestiti. 

 

17. ALLEGATI  

- ALLEGATO “A”:  tabella prestiti;  

- ALLEGATO “B”:  istanza online; 

- ALLEGATO “C”:  dichiarazione dell’interessato recante le motivazioni del 

   particolare stato di necessità; 

- ALLEGATO “D”:   “relazione valutativa” del Superiore diretto; 

- ALLEGATO “E”:   lettera da inviare con sistema cifrato “RMS”; 

- ALLEGATO “F”:   “istanza classificata”; 

- ALLEGATO “G”:   lettera trasmissione senza applicazione art. 70 D.P.R. n. 

   180/1950 da inviare con protocollo “classificato”; 

- ALLEGATO “H”:   lettera trasmissione con applicazione art. 70 D.P.R. n. 

   180/1950 da inviare con protocollo “classificato”; 

- ALLEGATO “I”:   importi per l’estinzione anticipata del debito distinti per 

   tipologia di prestiti; 

 

  

http://fondoprevidenza.gdf.it/le-attivita-dellente/prestiti
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ALLEGATO “A”  

Tabella Prestiti - Misure dei prestiti del regolamento 
  

 
(*) Importo da indicare sull’istanza per la richiesta del prestito. 
(**)  Il T.A.N. (Tasso annuo nominale) è il tasso applicato annualmente dall’Ente in percentuale sul finanziamento, che misura gli interessi 

passivi     da   corrispondere – metodo francese a scalare con rate costanti. 

(***)  Indice percentuale sintetico annuale (interessi + fondo di garanzia).  

 
 
 
 
 
 
 
 

ANNI 
DI 

ISCRIZIONE 
 

NR. 
RATE 

 

(*) 
IMPORTO 

LORDO 
DA RESTITUIRE  

IMPORTO 

NETTO 

EROGATO 

IMPORTO 

RATA 
MENSILE 

(**) 
TASSO 

FISSO  
A 

SCALARE 
 (METODO 

FRANCESE)  

(TAN) 

RITENUTA FONDO  
DI GARANZIA              

INTERESSI 
GLOBALI 

 

INCIDENZA 
INTERESSI 
ANNUALI  

--------------- 
IMPORTO 

FINANZIATO 

INCIDENZA  
FONDO 

GARANZIA  

ANNUALE    

-------
IMPORTO 

FINANZIATO 

(***) 
INCIDENZA 
GLOBALE  
-------------

- 
INTERESSI 

+ 
COSTI 

-------------
IMPORTO 

FINANZIATO 

TAEG 

  € € € % % € € % € % % 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12  (10+11) 13  (6+11) 

4 

12 2.004,00 1.963,25 167,00 

3,20% 
 

0,30% 
 

6,01 34,74 1,73% 0,30% 2,03% 3,50% 

24 3.000,00 2.891,00 125,00 9,00 100,00 1,67% 0,15% 1,82% 3,35% 

36 4.032,00 3.820,99 112,00 12,10 198,91 1,64% 0,10% 1,74% 3,30% 

48 5.040,00 4.695,60 105,00 15,12 329,28 1,63% 0,08 1,71% 3,28% 

8 

24 6.000,00 5.782,00 250,00 18,00 200,00 1,67% 0,15% 1,82% 3,35% 

36 7.020,00 6.652,62 195,00 21,06 346,32 1,64% 0,10% 1,74% 3,30% 

48 8.160,00 7.602,40 170,00 24,48 533,12 1,63% 0,08% 1,71% 3,28% 

60 9.000,00 8.241,00 150,00 27,00 732,00 1,63% 0,06% 1,69% 3,26% 

13 

24 9.480,00 9.135,56 395,00 28,44 316,00 1,67% 0,15% 1,82% 3,35% 

36 9.972,00 9.450,13 277,00 29,92 491,95 1,64% 0,10% 1,74% 3,30% 

48 10.464,00 9.748,96 218,00 31,39 683,65 1,63% 0,08% 1,71% 3,28% 

60 10.980,00 10.054,02 183,00 32,94 893,04 1,63% 0,06% 1,69% 3,26% 

18 

36 11.988,00 11.360,63 333,00 35,96 591,41 1,64% 0,10% 1,74% 3,30% 

48 12.480,00 11.627,20 260,00 37,44 815,36 1,63% 0,08% 1,71% 3,28% 

60 12.960,00 11.867,04 216,00 38,88 1.054,08 1,63% 0,06% 1,69% 3,26% 

25 

36 14.040,00 13.305,24 390,00 42,12 692,64 1,64% 0,10% 1,74% 3,30% 

48 15.024,00 13.997,36 313,00 45,07 981,57 1,63% 0,08% 1,71% 3,28% 

60 16.200,00 14.833,80 270,00 48,60 1.317,60 1,63 0,06% 1,69% 3,26% 
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Domanda di prestito modello online                    ALLEGATO “B” 

AL FONDO DI PREVIDENZA per il personale appartenente ai ruoli I.s.a.f.  
c/o  COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                                      

Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale                                     ROMA 
- Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza                               

DOMANDA DI PICCOLO PRESTITO16 
Dati del reparto di appartenenza del richiedente 

Denominazione reparto: 

Via  n.  
Comune  cap  Prov.  Tel./interpolizia  

Dati anagrafici del richiedente 

Grado  Cognome  Nome  

Matr. mec  Nato/a  a  Prov.  

il  Codice Fiscale 

Iscritto al Fondo di previdenza dal  Residenza via 

n.  Comune cap  Prov.  Tel. uff  

cell.  E-mail 
(gdf.it) 

 Pec  
(telecompost):  

IL SOTTOSCRITTO: 
1. CHIEDE un piccolo prestito di17: 
 € 2.004,00 lordi estinguibile in 12 rate mensili consecutive da € 167,00 - (non rinnovabile) essendo iscritto al Fondo di 

Previdenza da oltre 4 anni 
 

 € 3.000,00 lordi estinguibile in 24 rate mensili consecutive da € 125,00 - (rinnovabile al saldo della 12a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 4 anni 

 € 4.032,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 112,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 4 anni 

 € 5.040,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 105,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 4 anni 

 € 6.000,00 lordi estinguibile in 24 rate mensili consecutive da € 250,00 - (rinnovabile al saldo della 12a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni 

 € 7.020,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 195,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni 

 € 8.160,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 170,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni  

 € 9.000,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 150,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni 

 € 9.480,00 lordi estinguibile in 24 rate mensili consecutive da € 395,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 9.972,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 277,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 10.464,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 218,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 10.980,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 183,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 11.988,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 333,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 18 anni 

 € 12.480,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 260,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 18 anni 

 € 12.960,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 216,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 18 anni 

 € 14.040,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 390,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 25 anni 

 € 15.024,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 313,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 25 anni 

 € 16.200,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 270,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 25 anni 

 

                                                           
16 Compilare in stampatello, in modo chiaro e leggibile, avendo cura di fornire tutte le informazioni richieste. 
17  Contrassegnare una sola tipologia di erogazione. 
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2. ACCETTA CHE: 

a. il prestito richiesto con la presente istanza venga concesso al tasso annuale nominale (TAN) del 3,20%; 

b. gli interessi calcolati con il metodo mensile a scalare alla francese con rate costanti, unitamente all’aliquota fondo di garanzia del 
0,30%, siano trattenuti anticipatamente; 

c. la presente istanza si perfezioni e assuma valenza contrattuale con l’accredito della somma netta richiesta, mediante bonifico 
sul proprio conto corrente indicato nel CEDOLINO NoiPA, le cui coordinate Iban sono: 

INTESTATARIO (cognome e nome):  
 

Codice I.B.A.N.(Intenational Bank Account Number)  
Sigla  
paese 

CIN 
 Eur 

CIN A.B.I. C.A.B Numero Conto 

                           
 
 

 

3. DICHIARA: 
 

a. di 18 _______________ in corso di ammortamento un altro prestito con il “Fondo di previdenza”; 

b. di 19 _________________ in corso di ammortamento un prestito pluriennale del “Fondo di Assistenza per i Finanzieri (FAF)”; 

c. che sia la trattenuta operata sul proprio trattamento economico mensile, desumibile dall’ultimo CEDOLINO NoiPA, sia quelle 

rimborsate mediante prelievo operato direttamente sul C/C (R.I.D.) e ogni altra forma di rateizzazione  sono20: 

 
ATTI ESECUTIVI PER: (barrare le specifiche d’interesse           e             ) 

  
Debiti alimentari (indicare il totale degli assegni di mantenimento al coniuge, figli, etc.) €  

  
Debiti e/o tributi verso lo Stato, province, comuni e altri enti derivanti dal rapporto di lavoro:  

  per n.  rate di €  mensili;  

 
per n.  rate di €  mensili;  

  
Altre forme di prelievo forzato per:  

  per n.  rate di €  mensili;  

 
per n.  rate di €  mensili;  

 
CESSIONE DEL QUINTO:  

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
DELEGAZIONE DI PAGAMENTO:  

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
MUTUO21 :   

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
ALTRO PRESTITO22 :  

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
TOTALE trattenute mensili sopra indicate: €  

Quinto cedibile presente nel cedolino NoiPA: €   del mese di  

                                                           
18  Avere oppure non avere. 
19  Avere oppure non avere. 
20  Indicare, ove richiesto, la scadenza, il numero delle rate ed il relativo importo. 
21  Mutuo (specificare se cointestato; in tal caso indicare la quota pro capite). 
 Es: rata di mutuo cointestato: da indicare la parte che effettivamente risulta a carico del militare richiedente il prestito (es. 50%); pertanto, dovrà essere 

indicata l’intera rata del mutuo, anche se cointestato, nel caso in cui - ad esempio - il coniuge cointestatario non disponga di autonomi fondi reddituali e, 
quindi, l’onere venga di fatto a gravare interamente sullo stipendio del militare.  

22  FAF, Fondo di previdenza, INPS (ex INPDAP), altri prestiti c.d. “fuori busta”; rate per acquisti con carte di credito, ecc.). 
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4. DICHIARA: 

 d. di avvalersi del disposto degli artt. 70 del D.P.R. n. 180/1950 e 66 del D.P.R. n. 895/50, tenuto conto che il totale 
complessivo delle trattenute operate sul proprio trattamento economico mensile è superiore al doppio del “quinto cedibile” 
per cui fornisce gli allegati n. “C” e “D”23; 

 e. di conoscere e attenersi al contenuto del vigente regolamento emanato dal Fondo di previdenza concernente “Norme 
per la concessione dei piccoli prestiti”, quale parte integrante del presente contratto di finanziamento. 

Data ____________ _________________________ 
(firma dell’istante) 

 

5. AUTORIZZA l’Ente a prelevare dal proprio trattamento economico, per il tramite del sistema NoiPa, la rata mensile pari a 

€________________24 per il periodo di ammortamento previsto dal prestito richiesto. 

6. DICHIARAZIONI E GARANZIE 

In caso di cessazione dal servizio (esclusa la premorienza), sin d’ora il richiedente: 

a. autorizza il Fondo di previdenza a: 

(1) trattenere, in un’unica soluzione, gli importi maturati a titolo di “premio di previdenza” e di “premio aggiuntivo” - art. 1241 e 
seguenti del Codice Civile (compensazione), nella misura necessaria all’estinzione del debito residuo; 

(2) richiedere, qualora la procedura di cui al precedente punto (1) sia insufficiente per l’estinzione del debito residuo, in primis 

al Fondo di Assistenza dei Finanzieri (FAF) ed in subordine all’INPS, di trattenere la somma residua rispettivamente 
dall’emolumento maturato quale “Indennità di Buonuscita” e dal trattamento economico mensile pensionistico; 

(3) notificare, qualora necessario, al Fondo Assistenza Finanzieri (FAF) o all’INPS il presente contratto unitamente alle informazioni 
personali e sullo stato del debito lasciato all’atto del congedo verso il Fondo di previdenza; 

b. conferisce mandato irrevocabile al Fondo di previdenza di esercitare il diritto esecutivo e ogni procedura necessaria ad acquisire 
direttamente la somma residua di cui ai precedenti punti sub a.(2) e a.(3), in primis sull’Indennità di Buonuscita F.A.F. ed in subordine 
sul trattamento economico mensile pensionistico INPS. 

Data ____________ _________________________ 25 
(firma dell’istante) 

 

 

Il sottoscritto acconsente al trattamento dei suoi dati  personali e sensibili, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, in 
osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal  Regolamento Europeo  UE/2016-679 (G.D.P.R.) e, in quanto ancora applicabile, dal 
d.lgs. n.196/2003, da parte del Fondo di previdenza, nonché dei Reparti del Corpo della G. di F., degli Enti/Distaccamenti amministrativi e 
dei Comandi di II livello competenti, con finalità strettamente connesse e strumentali all’istanza attuale. I dati sono conservati solo per 
finalità istituzionali e l’interessato potrà accedervi chiedendone la correzione, l’integrazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il 
blocco, ai sensi dell’art.12 e seguenti del citato Regolamento Europeo UE/2016-679. Il Titolare tratterà i dati personali per il tempo 
necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e verranno conservati per non oltre 10 anni, in adempimento delle disposizioni relative 
allo scarto d’archivio.   

AUTENTICA DI FIRMA 

Data ____________ 
_________________________ 

(firma dell’istante) 
Il presente atto è stato sottoscritto in mia presenza dalla persona istante, identificata a mezzo ______________________ 

_____________________________ n. _________________________26 

Luogo e data _________________ 
_________________________ 27 

(firma del Superiore diretto) 
 
 

                                                           
23  Opzione a disposizione del richiedente qualora il totale dei prelievi sul trattamento stipendiale mensile netto (compresa la rata del prestito richiesto al 

fondo di prevdienza) sia superiore al 40% della disponibilità netta determinata dal doppio del quinto cedibile indicato nel cedolino NoiPA, fatti salvi i limiti 
di cui al punto 4, 5° cpv, sub “e” ed “f” del regolamento. Nella fattispecie è obbligatorio attenersi a quanto indicato al paragrafo 4. della circolare n. 
371158/16, datata 7 dicembre 2016, del Comando Generale - VI Reparto - Ufficio Trattamento Economico. 

24  Rata corrispondente all’importo lordo richiesto. 
25  Firmare anche a latere della prima pagina dell’istanza. 
26  Tipo ed estremi del documento di riconoscimento ovvero, ricorrendone i presupposti, indicare “conoscenza personale”. 
27  Timbro lineare e firma del Superiore diretto. 
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ALLEGATO “C” 

DICHIARAZIONE CONCERNENTE I LIMITI DI CUMULABILITA’  

DELLE TRATTENUTE STIPENDIALI  

(Art. 70 del d.P.R. n. 180/1950 e art. 66 del d.P.R. n. 895/1950) 
 
 
 

Il sottoscritto28_________________________________ nato a ____________ il 
_____________ in servizio presso ________________________ con riferimento alle 
disposizioni contenute agli artt. 70 del d.P.R. n. 180/1950 e 66 del d.P.R. 895/1950 e 
della circolare n. 371158/16 datata 7 dicembre 2016 del Comando Generale - VI 
Reparto - Ufficio Trattamento Economico, al fine di contrarre un prestito della durata 
di n. _______ rate, sotto la mia personale responsabilità e consapevole che le 
dichiarazioni mendaci sono perseguibili a norma di legge: 
 

 

TENUTO CONTO:  del contenuto della circolare del Dipartimento della Ragioneria 
dello Stato n. 2/RGS del 15 gennaio 2015 che, al § 4. Prevede 
come debba essere specificato che: 

- in caso di concorso della delegazione convenzionale con la 
cessione del quinto dello stipendio o con le delegazioni legali, il 
totale delle somme trattenute non può, ordinariamente, 
superare il 40% dello stipendio mensile; 

- vengono fatti salvi i casi straordinari che l’Amministrazione è 
chiamata a valutare fornendo specifico e motivato assenso. 
Detta autorizzazione, che deve necessariamente essere 
esplicita, deve ritenersi vincolata all’effettiva sussistenza di 
situazioni del tutto eccezionali e straordinarie; 

 

CONSIDERATO:  la/le seguente/i motivazione/i che ha/hanno interessato la mia 
persona/congiunti/situazione familiare: 

1. Descrizione dell’evento/accadimenti ____________________ 

_________________________________________________
_________________________________________________
_________________________________________________
______________;  

2. Documentazione giustificativa29: _______________________  

_________________________________________________
_________________________________________________
_________; 

 

CHIEDE:  in considerazione delle suesposte situazioni connotate da 
assoluta gravità/eccezionalità, di essere autorizzato a contrarre 

                                                           
28 Grado, cognome, nome e matricola meccanografica. 
29 Da allegare obbligatoriamente. 



 

Regolamento per la concessione dei piccoli prestiti -  - pagina 20 

un prestito della durata di _____ mesi da rimborsare con rate 
mensili di importo pari a € ____________, giungendo, in tal 
modo, a superare il limite dei 2/5 dello stipendio e impegnare 
sino al 50% delle proprie competenze stipendiali; 

 

 

DICHIARA : 1. di avere in essere le seguenti trattenute stipendiali 30 mensili:  

 ____________________________  per € _________; 

 ____________________________  per € _________; 

 ____________________________  per € _________; 

 ____________________________  per € _________; 

 TOTALE quota mensile trattenuta pari a   € _________; 

2. che con riferimento alle competenze stipendiali riferite al cedolino 
emesso per il mese di _________________________ :  

 il 50% degli emolumenti mensili è pari a  € _________; 

 con il cumulo dell’ulteriore trattenuta in corso di richiesta lo 
stipendio del sottoscritto risulterà gravato per l’importo 
complessivo di € ____________ pari al ______ % delle 
competenze stipendiali; 

3. di essere a conoscenza del contenuto di cui agli artt. 68 e 69 del 
d.P.R. n. 180/195031 e della circolare n. 2/RGS del 15 
gennaio 2015. 

 A tal fine, con la presente, si solleva l’Amministrazione da 
qualsivoglia responsabilità derivanti dall’eventuale inadempienza 
in ordine alla sottoscrizione della richiesta in atto. 

 
 
 

Ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE n. 679/2016 (privacy), 
con la sottoscrizione della presente, il sottoscritto fornisce il proprio consenso al trattamento 
dei dati personali forniti a seguito della dichiarazione inoltrata.  
 
 
 
 
    Luogo e data                 Firma 
 

________________     _________________ 

 

 

 

 

                                                           
30 Fare riferimento a qualsiasi forma di prestiti, finanziamenti, cessioni, pignoramenti e/o sequestri. 
31 Concernenti, rispettivamente, i limiti nella coesistenza di sequestri o pignoramenti con le cessioni del quinto e con le 

delegazioni di pagamento. 
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 ALLEGATO “D” 

Guardia di Finanza 

__________________________ 

 

 

RELAZIONE VALUTATIVA DI MOTIVATO ASSENSO  
CONCERNENTE I LIMITI DI CUMULABILITA’ DELLE TRATTENUTE 
STIPENDIALI  

(Art. 70 del d.P.R. n. 180/1950 e art. 66 del d.P.R. n. 895/1950) 

 

Il sottoscritto32 _________________________________________________ nella 

qualità di33___________________________________________, con riferimento alle 

disposizioni contenute agli artt. 70 del T.U. n. 180/1950 e 66 del d.P.R. n. 895/1950 e 

della circolare n. 371158 del 7 dicembre 2016 del Comando Generale - VI Reparto, 

 

VALUTATE:  le motivazioni esposte nella “Dichiarazione concernente i limiti 

di cumulabilità delle trattenute stipendiali” resa dal 

_____________________________________________ in forza 

al ____________________________ in data _____________; 

 

TENUTO CONTO:  che34 

____________________________________________________ 

____________________________________________________ 

____________________________________________________ 

____________________________________________________ 

___________________________________________________, 

 

R I T I E N E:  che 35 

_____________________________________________________ 

_____________________________________________________

_______________________________, conseguentemente la 

richiesta del _______________________ è ________________36. 

 

Gruppo firma 

                                                           
32  Grado, cognome e nome. 
33  Specificare la titolarità di comando individuata (Superiore diretto). 
34  Si provveda ad una valutazione circa l’effettiva sussistenza di situazioni di carattere eccezionale, meritevoli di tutela, in 

correlazione alla situazione personale, lavorativa ed economica del richiedente.   
35  Si renda una valutazione circa l’effettiva sussistenza di situazioni di carattere eccezionale, meritevoli di tutela. 
36  Specificare se: “MERITEVOLE DI ACCOGLIMENTO” o “NON ACCOGLIBILE”.   
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ALLEGATO “E” 

Modello lettera di trasmissione con applicazione dell’art. 70 d.P.R. n. 180/1950 
 

 
 

_________________________________________________ 
(Comando di appartenenza del richiedente) 

 
 

 Prot. ______________     /       

 Data ______________ 

 
 
 
 

OGGETTO:  Fondo di previdenza – Domanda di prestito del __________________ 

_____________________37 matr. mecc. ________________________. 
 
 
 

AL CENTRO INFORMATICO AMMINISTRATIVO NAZIONALE 
GUARDIA DI FINANZA 
- Ufficio Trattamento Economico Personale in Servizio    ROMA 
 

e, per conoscenza: 
 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  ROMA 
- Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
- Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza - 
 
 

1. Si invia, per le valutazioni di competenza, appositamente cifrato con sistema RMS, 

l’istanza, completa degli allegati “C” e “D” del Regolamento n. ____________ del 

_______________ del Fondo di previdenza, con la quale il nominato in oggetto 

chiede la concessione di un prestito di € _______________38, corredata del 

prescritto parere39, formulato dal diretto superiore del richiedente, di cui al punto 

4.c. della citata disposizione.  

 

2. La trattazione, in originale, sarà custodita agli atti del reparto/comando.  
                                                                           

 

 

     _____________________________40  
 

                                                           
37 Grado, cognome e nome. 
38 Importo del prestito. 
39 Dovrà essere indicato se sussistono o meno motivi ostativi alla concessione del prestito avendo cura, nel secondo caso, di 

esplicitare le cause impeditive. 
40 Firma del Comandante di reparto di appartenenza. Nel caso il richiedente sia lo stesso Comandante di reparto, l’inoltro 

avverrà a cura del comando sovraordinato. 
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 Istanza cartacea “classificata”                  ALLEGATO “F” 

AL FONDO DI PREVIDENZA per il personale appartenente ai ruoli I.s.a.f. 
c/o  COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA                                      

Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale                                     ROMA 
- Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza                               

DOMANDA DI PICCOLO PRESTITO41 
Dati del reparto di appartenenza del richiedente 

Denominazione reparto: 

Via  n.  
Comune  cap  Prov.  Tel./interpolizia  

Dati anagrafici del richiedente 

Grado  Cognome  Nome  

Matr. mec.  Nato/a  a  Prov.  

il  Codice Fiscale 

Iscritto al Fondo di previdenza dal  Residenza via 

n.  Comune cap  Prov.  Tel. uff  

cell.  E-mail 
(gdf.it) 

 Pec  
(telecompost):  

IL SOTTOSCRITTO: 
1. CHIEDE un piccolo prestito di42: 

 € 2.004,00 lordi estinguibile in 12 rate mensili consecutive da € 167,00 - (non rinnovabile) essendo iscritto al Fondo di 
Previdenza da oltre 4 anni 

 

 € 3.000,00 lordi estinguibile in 24 rate mensili consecutive da € 125,00 - (rinnovabile al saldo della 12a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 4 anni 

 € 4.032,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 112,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 4 anni 

 € 5.040,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 105,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 4 anni 

 € 6.000,00 lordi estinguibile in 24 rate mensili consecutive da € 250,00 - (rinnovabile al saldo della 12a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni 

 € 7.020,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 195,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni 

 € 8.160,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 170,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni  

 € 9.000,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 150,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 8 anni 

 € 9.480,00 lordi estinguibile in 24 rate mensili consecutive da € 395,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 9.972,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 277,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 10.464,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 218,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 10.980,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 183,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 13 anni 

 € 11.988,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 333,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 18 anni 

 € 12.480,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 260,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 18 anni 

 € 12.960,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 216,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 18 anni 

 € 14.040,00 lordi estinguibile in 36 rate mensili consecutive da € 390,00 - (rinnovabile al saldo della 24a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 25 anni 

 € 15.024,00 lordi estinguibile in 48 rate mensili consecutive da € 313,00 - (rinnovabile al saldo della 30a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 25 anni 

 € 16.200,00 lordi estinguibile in 60 rate mensili consecutive da € 270,00 - (rinnovabile al saldo della 18a rata) essendo 
iscritto al Fondo di Previdenza da oltre 25 anni 

                                                           
41 Compilare in stampatello, in modo chiaro e leggibile, avendo cura di fornire tutte le informazioni richieste. 
42  Contrassegnare una sola tipologia di erogazione. 
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2. ACCETTA CHE: 

a. il prestito richiesto con la presente istanza venga concesso al tasso annuale nominale (TAN) del 3,20%; 

b. gli interessi calcolati con il metodo mensile a scalare alla francese con rate costanti, unitamente all’aliquota fondo di garanzia del 
0,30%, siano trattenuti anticipatamente; 

c. la presente istanza si perfezioni e assuma valenza contrattuale con l’accredito della somma netta richiesta, mediante bonifico 
sul proprio conto corrente, le cui coordinate Iban sono: 

INTESTATARIO (cognome e nome):  
 

Codice I.B.A.N.(Intenational Bank Account Number)  
Sigla  
paese 

CIN 
 Eur 

CIN A.B.I. C.A.B Numero Conto 

                           
 
 

 

3. DICHIARA: 
 

a. di 43 _______________ in corso di ammortamento un altro prestito con il “Fondo di previdenza”; 

b. di 44 _________________ in corso di ammortamento un prestito pluriennale del “Fondo di Assistenza per i Finanzieri (FAF)”; 

c. che sia la trattenuta operata sul proprio trattamento economico mensile, sia quelle rimborsate mediante prelievo operato 
direttamente sul C/C (R.I.D.) e ogni altra forma di rateizzazione  sono45: 

 
ATTI ESECUTIVI PER: (barrare le specifiche d’interesse           e             ) 

  
Debiti alimentari (indicare il totale degli assegni di mantenimento al coniuge, figli, etc.) €  

  
Debiti e/o tributi verso lo Stato, province, comuni e altri enti derivanti dal rapporto di lavoro:  

  per n.  rate di €  mensili;  

 
per n.  rate di €  mensili;  

  Altre forme di prelievo forzato per:  
  per n.  rate di €  mensili;  

 
per n.  rate di €  mensili;  

 
CESSIONE DEL QUINTO:  

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
DELEGAZIONE DI PAGAMENTO:  

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
MUTUO46 :   

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

 
ALTRO PRESTITO47 :  

 per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

per n.  rate di €  mensili, con scadenza il  

“A” TOTALE trattenute mensili sopra indicate: €  

Quinto cedibile cedolino paga: €   del mese di  

                                                           
43  Avere oppure non avere. 
44  Avere oppure non avere. 
45  Indicare, ove richiesto, la scadenza, il numero delle rate ed il relativo importo. 
46  Mutuo (specificare se cointestato; in tal caso indicare la quota pro capite). 
 Es: rata di mutuo cointestato: da indicare la parte che effettivamente risulta a carico del militare richiedente il prestito (es. 50%); pertanto, dovrà essere 

indicata l’intera rata del mutuo, anche se cointestato, nel caso in cui - ad esempio - il coniuge cointestatario non disponga di autonomi fondi reddituali e, 
quindi, l’onere venga di fatto a gravare interamente sullo stipendio del militare.  

47  FAF, Fondo di previdenza, INPS (ex INPDAP), altri prestiti c.d. “fuori busta”; rate per acquisti con carte di credito, ecc.). 
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4. DICHIARA: 

 
d. di avvalersi del disposto degli artt. 70 del D.P.R. n. 180/1950 e 66 del D.P.R. n. 895/50, tenuto conto che il totale delle 

trattenute mensili complessive (di cui al precedente rigo “A” ) commisurate al proprio trattamento economico è superiore al 
doppio del “quinto cedibile” per cui fornisce gli allegati n. “C” e “D”48; 

 e. di conoscere e attenersi al contenuto del vigente regolamento emanato dal Fondo di previdenza concernente “Norme 
per la concessione dei piccoli prestiti”, quale parte integrante del presente contratto di finanziamento. 

Data ____________ _________________________ 
(firma dell’istante) 

 

5. SI IMPEGNA, successivamente all’erogazione del prestito, a inviare al Fondo di previdenza copia del modulo con cui è stato 

autorizzato il proprio Istituto di credito a effettuare un “bonifico periodico”, verso il conto corrente intestato all’Ente acceso presso 
la BNL, al seguente codice IBAN: IT22L0100503341000000000738, riguardante l’addebito della rata mensile pari a € 

________________49 per il periodo di ammortamento previsto dal prestito richiesto e dalla decorrenza comunicata dall’Ente 
tramite PEC.  

6. DICHIARAZIONI E GARANZIE 

In caso di cessazione dal servizio permanente effettivo (esclusa la premorienza), sin d’ora il richiedente: 

a. autorizza il Fondo di previdenza a: 
(1) trattenere, in un’unica soluzione, gli importi maturati a titolo di “premio di previdenza” e di “premio aggiuntivo” - art. 1241 e 

seguenti del Codice Civile (compensazione), nella misura necessaria all’estinzione del debito residuo; 

(2) richiedere, qualora la procedura di cui al precedente punto (1) sia insufficiente per l’estinzione del debito residuo, in primis 

al Fondo di Assistenza dei Finanzieri (FAF) ed in subordine all’INPS, di trattenere la somma residua rispettivamente 
dall’emolumento maturato quale “Indennità di Buonuscita” e dal trattamento economico mensile pensionistico; 

(3) notificare, qualora necessario, al Fondo Assistenza Finanzieri (FAF) o all’INPS il presente contratto unitamente alle informazioni 
personali e sullo stato del debito lasciato all’atto del congedo verso il Fondo di previdenza; 

b. conferisce mandato irrevocabile al Fondo di previdenza di esercitare il diritto esecutivo e ogni procedura necessaria ad acquisire 
direttamente la somma residua di cui ai precedenti punti sub a.(2) e a.(3), in primis sull’Indennità di Buonuscita F.A.F. ed in subordine 
sul trattamento economico mensile pensionistico INPS. 

Data ______________________  
  

________________________________ 50 
(firma dell’istante) 

 

Il sottoscritto acconsente al trattamento dei suoi dati  personali e sensibili, raccolti attraverso la compilazione del presente modulo, in 
osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal  Regolamento Europeo  UE/2016-679 (G.D.P.R.) e, in quanto ancora applicabile, dal 
d.lgs. n.196/2003, da parte del Fondo di previdenza, nonché dei Reparti del Corpo della G. di F., degli Enti/Distaccamenti amministrativi e 
dei Comandi di II livello competenti, con finalità strettamente connesse e strumentali all’istanza attuale. I dati sono conservati solo per 
finalità istituzionali e l’interessato potrà accedervi chiedendone la correzione, l’integrazione e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il 
blocco, ai sensi dell’art.12 e seguenti del citato Regolamento Europeo UE/2016-679. Il Titolare tratterà i dati personali per il tempo 
necessario per adempiere alle finalità di cui sopra e verranno conservati per non oltre 10 anni, in adempimento delle disposizioni relative 
allo scarto d’archivio.   

AUTENTICA DI FIRMA 

Data _____________________  
 

_________________________________ 
(firma dell’istante) 

Il presente atto è stato sottoscritto in mia presenza dalla persona istante, identificata a mezzo ___________________________  
 

_____________________________ n. _________________________51 

Luogo e data _________________ 
 

_______________________ 52 
(firma del Superiore diretto) 

                                                           
48  Opzione a disposizione del richiedente qualora il totale dei prelievi sul trattamento stipendiale mensile netto (compresa la rata del prestito richiesto al 

Fondo di previdenza) sia superiore al 40% della disponibilità netta determinata dal doppio del quinto cedibile indicato nel cedolino NoiPA, fatti salvi i 
limiti di cui al punto 4, 5° cpv, sub “e” ed “f” del regolamento. Nella fattispecie è obbligatorio attenersi a quanto indicato al paragrafo 4. della circolare n. 
371158/16, datata 7 dicembre 2016, del Comando Generale - VI Reparto - Ufficio Trattamento Economico. 

49  Rata corrispondente all’importo lordo richiesto. 
50  Firmare anche a latere della prima pagina dell’istanza. 
51  Tipo ed estremi del documento di riconoscimento ovvero, ricorrendone i presupposti, indicare “conoscenza personale”. 
52  Timbro lineare e firma del Comandante di reparto/Capo ufficio. 
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ALLEGATO “G” 

CLASSIFICATA 
Modello lettera di trasmissione istanza cartacea “classificata” 

senza applicazione art. 70 d.P.R. n. 180/1950 

 
 
 

_________________________________________________ 
(Comando di appartenenza del richiedente) 

 
 

 Prot. ______________     /       

 Data ______________ 

 
 
 
 

OGGETTO:  Fondo di previdenza – Domanda di prestito del __________________ 

_____________________53 matr. mecc. ________________________. 
 
 
 
 
 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA   ROMA 
- Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
- Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza - 
 
 
 
 

1. Si invia, l’istanza “classificata” con la quale il nominato in oggetto chiede la 
concessione di un prestito di € _______________54, corredata del prescritto 
parere55, formulato dal diretto superiore del richiedente, di cui al punto 4.c. del 
Regolamento n. ____________ in data _______________ del Fondo di 
previdenza.  

 

2. Un originale della trattazione sarà custodito agli atti del reparto/comando.  

  
                                                                           

 

 

 

  _____________________________56  
 
 

CLASSIFICATA  

                                                           
53 Grado, cognome e nome. 
54 Importo del prestito. 
55 Dovrà essere indicato se sussistono o meno motivi ostativi alla concessione del prestito avendo cura, nel secondo caso, di 

esplicitare le cause impeditive. 
56 Firma del Comandante di reparto di appartenenza. Nel caso il richiedente sia lo stesso Comandante di reparto, l’inoltro 

avverrà a cura del comando sovraordinato. 
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ALLEGATO “H” 

CLASSIFICATA 
Modello lettera di trasmissione istanza cartacea “classificata”  

con applicazione dell’art. 70 d.P.R. n. 180/1950 
 
 

_________________________________________________ 
(Comando di appartenenza del richiedente) 

 
 

 Prot. ______________     /       

 Data ______________ 

 
 
 
 

OGGETTO:  Fondo di previdenza – Domanda di prestito del__________________ 

_____________________57 matr. mecc. ________________________. 
 
 
 

AL CENTRO INFORMATICO AMMINISTRATIVO NAZIONALE 
GUARDIA DI FINANZA 
- Ufficio Trattamento Economico Personale in Servizio    ROMA 
 

e, per conoscenza: 
 

AL COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA   ROMA 
- Direzione Enti Previdenziali, Assistenziali e Protezione Sociale 
- Sezione Collegamento Cassa Ufficiali e Fondo di Previdenza - 
 
 

1. Si invia, per le valutazioni di competenza, l’istanza e l’unito carteggio “classificato” 
allegati “C” e “D” del Regolamento n. ____________ del _______________ del 
Fondo di previdenza, con la quale il nominato in oggetto chiede la concessione di 
un prestito di € _______________58, corredata del prescritto parere59, formulato 
dal diretto superiore del richiedente, di cui al punto 4.c. della citata disposizione.  

 

2. Un originale della trattazione sarà custodito agli atti del reparto/comando.  
                                                                           

 

 

  _____________________________60  
 
 
 

CLASSIFICATA  

                                                           
57 Grado, cognome e nome. 
58 Importo del prestito. 
59 Dovrà essere indicato se sussistono o meno motivi ostativi alla concessione del prestito avendo cura, nel secondo caso, di 

esplicitare le cause impeditive. 
60 Firma del Comandante di reparto di appartenenza. Nel caso il richiedente sia lo stesso Comandante di reparto, l’inoltro 

avverrà a cura del comando sovraordinato. 
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ALLEGATO “I”  
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